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	Se il crollo fosse senza fine, ovvero un cadere incessante
senza impatto, non si proverebbe angoscia. Ma è cadere
rovinosamente sul proprio sé, è fonte di inesprimibile
angoscia

  
	  Desiderare un oggetto che pensi rappresenti tutto il tuo sé,
è una condanna alla malinconia

  
	  Desiderare un oggetto che non rappresenta nemmeno un aspetto
del tuo sé, è come desiderare di morire col corpo di un altro

  
	  Sono senza origine, e senza un territorio dove approdare

  
	  E’ il mio corpo la mia origine, e finanche il mio
approdo

  
	  E’ il mio corpo il territorio da cui sono nato, e finanche il
luogo dove morire

  
	  Sarà il mio corpo il mio cimitero 

  
	  La dipendenza è così una brutta parola?

  
	  Siamo fatti per dipendere più che per indipendere

  
	  E’ nella natura relativa di noi essere umani dipendere

  
	  E’ più aperto all’altro chi dipende che chi indipende

  
	  Solo con l’invadenza non moriremo di solitudine

  
	  Vogliamo distinguerci così tanto dagli altri, che nessuno ci
riconoscerà

  
	  Siamo talmente diversi che nessuno ci conosce e ci
sfiora

  
	  Se diciamo qualcosa a qualcuno, dopo averlo ascoltato poco,
lo faremo parlando di lui come se parlassimo di noi

  
	  Se scappi dalla realtà, ti psicotizzi, se scappi dai sogni ti
nevrotizzi

  
	  Se pensi che l’altro sia cosa tua o addirittura una
estensione fisica del tuo corpo, vai dallo psicoterapeuta, se non
vuoi che ti ci porti un onesto secondino buon padre di famiglia


  
	  Siamo dentro alla società del fare. Si rincorre il fare. Ad
un certo punto per fare di più bisognerà disfare

  
	  “Da dove vengo? dal buco di una donna e destinato a riempirne
un altro”

  
	  “La vita…… un piccolo spazio da riempire”

  
	  “l’uomo non fallisce mai….qualsiasi cosa egli faccia”

  
	  “Il depresso? un incontinente…..ha troppa coscienza nella
vescica e non ce la fa a trattenerla”

  
	  Le privazioni vissute in giovane età rafforzano i desideri in
età più mature

  
	  Nella commedia della vita meglio fare la spalla per un motivo
decente che il protagonista per uno squallido

  
	  L’unica cosa che fa credere agli uomini che la vita sia una
cosa seria è l’orgoglio

  
	  Avevo un amico che è rimasto eterno adolescente, ecco quando
tutti gli uomini del pianeta, per una strana combinazione delle
cose, vivranno come lui, sarà la fine della specie.

  
	  Portare a passeggio il figlio di 5 anni e decidere
liberamente di farsi rincoglionire con moine varie partecipando con
estrema convinzione, è l’unico modo per non pensare in quale cazzo
di gabbia ti sei cacciato

  
	  La vita in fondo è un piccolo spazio da riempire, ma quando
ci sei dentro sembra più grande di quello che è. Per questo molti
sentono di doverne dare un senso: e allora lavoro, matrimonio,
figli. Per sentirmi libero da questi doveri, ho deciso che ogni
cinque anni della mia vita metto in pericolo seriamente la stessa.
Di modo che qualsiasi cosa succeda saprò sempre che non bisogna mai
prendere la vita troppo sul serio. 

  
	  Finche esiste la discriminazione, la diversità sarà sempre
oggetto di splendida meraviglia. La discriminazione sta alla
diversità come l’estasi di uno sguardo di fronte ad un
Caravaggio

  
	  Una birra davanti alla tv da solo una volta al mese, potrebbe
bastare per non arrivare a 70 anni e non rimpiangere ciò che hai
fatto…… 

  
	  Se un giorno avrò famiglia e metterò al mondo dei figli, mi
comporterò come un promotore finanziario. I miei figli, moglie
compresa, costituiranno il mio portafoglio titoli. Quindi
diversificazione, mia moglie la porterò spesso in viaggio, bassa
correlazione, due figli bancari non esiste, uno si l’altro fa
un’altra cosa, il ladro no! alta correlazione figlio attore molto
volatile, solo se ne fai 7 di figli te lo puoi permettere

  
	  Il ruolo del padre, indipendentemente se è convinto oppure
no, è essere mister tabu per il figlio, in modo che questi possa
fare il figlio e il padre il padre. 

  
	  Che bello la sera dinanzi alla televisione, con una birra in
mano riempire di improperi e parolacce i tizi alla tv, in primis
politici e giornalisti, e non avere il timore di essere
denunciato…..è vigliacco, ma chi se ne frega

  
	  Uscire di casa, gironzolare per la città e avere la
sensazione di non appartenere a quel territorio, ti fa sentire
sospeso, da una parte è triste, dall’altra è eccitante

  
	  Quasi a quarant’anni, mi accorgo che iniziano a piacermi le
ragazzine, ma continuano ad attizzarmi le tardone. A quarant’anni
sento di essere giunto al baricentro della mia sessualità. E’ una
sorta di durata media sessuale, in cui attualizzi le tardone, e le
rendi più appetibili e più giovani di quelle che sono, e
capitalizzi le adolescenti, trasformandole in donne annoiate prima
del tempo

  
	  Se un giorno diventerò padre, spero di farmi rincoglionire a
tal punto da quel moccioso da perdere totalmente coscienza di ciò
che ho fatto

  
	  Morire di matrimonio può dare veramente un senso alla propria
morte fisica

  
	  Una moglie rompicoglioni può dare veramente un senso alla
morte

  
	  L’aborto è un atto di estrema crudeltà….verso se stessi. Un
figlio è la migliore protesi per capire che in fondo sei solo solo
solo tremendamente solo

  
	  Fai tanto, accumuli tanto per lasciare tutto ai tuoi figli,
che non te l’hanno mai chiesto. Ma tu lo fai come atto di estrema
generosità….. falso! Avresti voluto distruggere tutto prima di
finire in un buco, ma la morte, onesta, giunge sempre prima. E tu,
falso, lo sai, e ti mascheri 

  
	  Per fare un dispetto permanente al mio vicino dirimpettaio,
ho deciso di lasciare la facciata della mia abitazione senza malta
e con le inferriate tutte arrugginite. Così i suoi occhi resteranno
sempre disgustati appena metterà piedi sul suo balcone

  
	  L’uomo pur non avendo vicini, abitando in una casa isolata,
lontana molti chilometri da altre abitazioni, alla fine, dopo molti
sforzi, è riuscito ad inventarselo un vicino di casa, chiaramente
fastidioso

  
	  Viaggiando in un’autostrada del nord est, mi sono imbattuto
in un cartello indicante una frazione dal nome Colà-sandrà. E ho
pensato, ora non so perché ad un quadretto familiare, dove moglie e
marito hanno litigato tutto il giorno, e i figli hanno rotto i
coglioni tutto il giorno e a fine giornata si avverte l’aria
pesante intorno. Il marito ombroso, la moglie accigliata e i figli
depressi. Silenzio intorno fino alla visione del cartello. Inizia
prima uno dei due mocciosi. “Colà-Sandrà”, poi inizia l’altro
“Colà- Sandrà, buffo”, “Colà-Sandrà”, iniziano a ripeterlo in modo
ossessivo, la madre sbotta e urla “basta”, poi nel silenzio più
glaciale, il marito ripete “Colà-Sandrà” la moglie lo guarda…e lui
“buffo Colà- Sandrà, bello no”…..e ancora i mocciosi “Colà-sandrà”.
Anche la moglie si scioglie al nome buffo. Ridono di gusto, e penso
a quanti matrimoni avrà salvato quel nome “Colà-sandrà”.

  
	  Quanto valgono le persone. Non tutte hanno lo stesso valore.
Insomma se togli un grande manager da un’azienda non è come
togliere l’ultimo operaio. Un bambino ha più valore di un anziano.
Ma non sempre, se un bambino è figlio di morti di fame allora non
vale un cazzo. 

  
	  L’ironia è il mio ossigeno, senza, già da un pezzo mi sarei
sparato un colpo in testa

  
	  Non sono cinico. Il cinico ha ancora un po’ di sofferenza
viva repressa. Io sono ironico, al massimo. Quel po’ di sofferenza
ha perso slancio. E’ accidia a tutti gli effetti.

  
	  L’unica cosa che può consentire ad un uomo di affrontare la
commedia della vita senza troppi scossoni è una onesta
consapevolezza. 

  
	  Un uomo sposato e con figli, ha perso la testa per un’altra
donna. E come volendo cancellare ciò che aveva fatto, ha ucciso
prima la moglie e poi i suoi due figli. Ecco il più grande delitto
di quest’uomo non è stato quello di sopprimere delle vite umane, ma
quello di non aver consentito a quelle persone di vivere
l’imminente sofferenza che li aspettava

  
	  La vita, o meglio la commedia della vita è un’accozzaglia di
eventi fortuiti, e come tale dovrebbe essere vissuta. E invece, sin
da neonati, entriamo in un canale, ci consegnano un navigatore con
una meta prestabilita, che ci corregge se sbagliamo percorso. Ma a
volte capita, la crisi del 2008 è un segno, che quella meta o quel
luogo da raggiungere non esiste più. E allora ripianifichiamo il
navigatore, rimettendo il nome di quel luogo, l’unico che
conosciamo. Ma niente, game over. E vaghiamo, infelici, senza
capire che in fondo, proprio in quel momento ha inizio la vera
vita. 

  
	  I professoroni proteggono le loro idee attraverso
l’istituzione universitaria, io proteggo le mie attraverso
l’istituto dell’arroganza

  
	  Io non ho fiducia nelle mie idee e nei miei progetti.
Sinceramente non me ne frega niente. Io sono costretto ad avere
fiducia. E’ un istinto, strettamente correlato all’ istinto di
sopravvivenza. Quando quest’ultimo scemerà, mi porterò nella tomba
quelle quattro cazzate che cercavo di vendere a quei pessimi
commedianti della società laboriosa.  

  
	  Non ho avuto la possibilità di scegliere una strada
lavorativa e professionale misurata sulla mia esperienza e
formazione passata. Avevo due strade: o spararla grossa oppure
mettermi a lato della strada e aspettare l’autobus della morte. Per
ora preferisco camminare a piedi e andare per case e palazzoni a
dire tutto e il contrario di tutto

  
	  La politica si guarda allo specchio e si assicura che il
proprio viso sia sempre lo stesso. Una politica rivoluzionaria
significherebbe svegliarsi la mattina e non riconoscersi più,
andare per strada e non essere più riconosciuti e riveriti. La
politica si compra le creme e si fa il lifting quotidiano. 

  
	  Il mercato della droga e della prostituzione sono business
eticamente corretti. In entrambi c’è una netta volontà di scambio.


  
	  Si passa una vita a riempire buchi, quando basterebbe farsi
coprire da un buco

  
	  Essere riflessivo è un pregio a metà. Molto dipende da cosa
si partorisce

  
	  La vita non ha il senso di responsabilità che noi cerchiamo
di avere durante la stessa. 

  
	  Cerchiamo il rassicurante quando la vita stessa è tutt’altro.


  
	  Imparare a vivere, significa capirne il senso profondo, per
cui occorre educarsi a morire più volte

  
	  Come si fa a morire in vita più volte? Basta lasciare ciò che
si è costruito

  
	  Al cane che è in gabbia dico, tu sei prigioniero, ma quella
corteccia di ferro e alluminio separa due gabbie

  
	  Questa nazione non ha un senso etico comune, questa nazione è
tenuta insieme da quella miriade di poteri intermedi che
controllano e correggono.

  
	  Il popolino ha tre alternative nei confronti dei padroni: 1)
la violenza, ma è elettiva, è per pochi. 2) la speranza, ma la
speranza dei poveri è la ricchezza dei pochi; 3) la rassegnazione,
l’unica cosa che concretamente ci consente di vivere in
serenità

  
	  Il comunismo? un modo per sostituire i vecchi padroni con dei
nuovi

  
	  Un solido matrimonio si fonda o sulla stupidità di un
partner, che non capisce chi ha di fronte nell’arco di un’intera
vita; o sulla dotta stupidità del partner che finge di non capire
chi ha di fronte nell’arco di un intera vita

  
	  Chi non ha niente, non riconosce le responsabilità che
derivano dal patto sociale. 

  
	  C’è chi vive per lavorare, c’è chi vive per divertirsi, chi
per morire. Ecco il il terzo è quello che non si prende per il
culo

  
	  Se la tua esistenza si colora di mediocrità, non ti rimane
altro che vivacizzarla guardando dal buco della serratura cosa
fanno gli altri

  
	  Non c’è nessuna differenza tra uno spione e un attore.
Entrambi soffrono le pene dell’inferno a vestire se stessi

  
	  Essere permalosi o suscettibili è un lusso che può concedersi
chi ha buoni margini di scelta

  
	  Se hai dei figli e speri che questi un giorno siano eleganti
e mai volgari, insegna loro a risparmiare sull’acqua, sulla carta o
su altro  
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